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CRONACA NAPOLITAM 
PROMULGAZIONE DEL PLEBISCITO 
La promulgazione del plebiscito,)» quale, 

|ssnla pel 0 Novembre, il Governo uvea fallo 
igni opera perchè fosse anticipata, ebbe 

luogo ieri nella piana S. Francesco di Paola 
la presenza di un popolo innumerevole. 
Già un' ora prima del mezzodì forti drap-
Ili di tutu i l ì battaglioni della Guardia 

pazicnale erano schierati sopra tre lati della 
liana. Sul quarto lato, di rincontro alla reg­
lia, sorgeva in emicteiio un palco tappez­
zi» a'tre colori italiani e fregialo superior-

Bcnle da più scudi col glorioso stemma Sa­
baudo. 

Alle 12 veniva inalberala la bandiera na-
onale fra le salve de'castelli a cui rispon­
danole salve dei bastimenti stanziali neJla 
Ida, pavesali a festa, e gli applausi frago­
ri della popolazione, di cui la piazza era 
'emila. 
Intorno all'una p. m. giungevano sul lito­
te carrozze coi membri della Corte Su-
ema di Giustizia che pochi istanti dopo oc-
luavano i seggi in mezzo al più prolondo 
lenzio. 
Allora il rispettabile presidente co.isiglier 
alla levatosi in piedi, con voce profonda* 
cote commossa pronunziò un analogo di-
wso, che conchiuse cosi : 

« Bene ho ragione di congratularmi con 
jieslo popolo che nel presente giorno, il 
'A bello della mia vita e della mia roagi-
alura.mi sia dato promulgare il volo dei-
popolazioni di tulle le provinole ooitli-

'eulali sul plebiscito : — Il popolo vuole 
Italia una e indivisibile,co?i Vittorio E-
uiiuelc He costituzionale e suoi legilti-
A discendenti ? 
La Corte Suprema di Giustizia si è occu­

pa dello scrutinio generale delle opera-
Ioni delle Giunte provinciali, e le à trovale 
'eguile in piena regola ed ai termini del-
'"«gè. 
Sopra 1,312. 376 votanti, hanno volato 
! Sì 1.302,064; pel So 10,312. 

La Corte Suprema di Giustizia dichiara 
esser questo il risultato generale della vo­
tazione; e poiché esso importa piena ed as­
soluta accettazione del Plebiscito, vi è luo­
go a proclamare, come io proclamo, che il 
popolo delle provinole commentali dell'I­
talia Meridionale mole l'Italia una e in­
divisibile con Vittorio Emanuele Re Co­
stituzionale e suoi legittimi diacendenti. 

È questo il voto solenne del popolo, a 
cui ogni euore farà plauso col grido di Viva 
Vittorio Emanuele. » 

Questo discorso fu a quando a quando 
inlerrollo da entusiastiche approvazioni, e 
al suddetto grido tre volte ripetuto,con cui 
l'onorevole oratore vi ponea termine,rispo­
sero come un sol uomo,fra un tuono di ap­
plausi, le molte migliaia di cittadini d'ogni 
celo, i quali, più avventurati di quanti la 
piazza non ne nvea potuti capire.aveano as­
sistito al sublime alto che lascerà in essi 
fino alla più larda vecchiezza indelebile e 
cara rimembranza. 

— Ieri vi è siala giornata campale al Ga-
rìgliano dove i regii avevano fortificata for­
midabilmente la riva destra. Cialdìni ha 
fallo gettare due punti e ad onta dèlia più 
accanila resistenza ha forzalo il passo del 
flume e presentala battaglia al nemico lo ha 
sbaragliato facendo moltissimi prigionieri. 

— Garibaldi ha deposto fino da ieri sera 
la Dittatura ed ha già mandalo al Generale 
Sirtori lutto il suo stalo maggiore. 

— Il Be Vittorio entrerà in Napoli mar­
tedì. 

— Farini lo precederà lunedi. 

— Il Municipio ha già dato gli ordini op­
portuni per accelerare i preparativi delle 
feste. 

DISPACCI ELETTRICI 
Il generale della Rocca a S. E il conte 

Cavour, ministro della guerra—Torino. 
— Caputi ha capitolato. Io ho accordato 

gli onori militari alla guarnigione, la quale 
domattina alle ore 1 deporrà le armi sugli 
spaldi della porla ili Napoli. Mando la guar­
nigione di circa ottomila uomini a Napoli 
per esser poi imbarcata. Le truppe tulle 
tanto del mio corpo d'armala che del Odia­
tore Generale Garibaldi meritano i maggio­
ri onori. 

S. Maria 2 novembre ore 5. 40 p. m. 
Napoli 3 novembre 1860. 

Al Prodillatore Pallavicino—al Marches* 
Villamarina 

Il Generale della Rocca ha preso Capua. 
La guarnigione ha capitolalo. Domani de­
positano le armi sugli spalti della porta di 
Napoli. Il Generale della Rocca fa encomii 
delle sue truppe e di quelle del Generale 
Garibaldi- La nostra flotta ha recali molli 
danni a'Borbonici oltre il Garigliano:ie no­
stre truppe hanno già passalo il fiume; gli 
inseguono per veder modo di raggiungergli 
nella mirala verso Gaeta. Arrivano molti 
prigionieri fatti da'nostri bersaglieri. 

Sessa 2, ore 8. 45. Farini. 

—Scrivono da Torino al ConslìluUonnel in data 
dei 1f>, che dal momento che S. M. metterà pie­
de in Napoli verrà costituito un nuovo governo 
provvisorio avente a capo Farini come dittatore e 
che sarà collimilo un nuovo Minì'lero che verrà 
formato da Mancini. Questo governo appena com­
pita l'opera dell'annessione lasceià il posto ad 
un'amminisirazinne ccmposla ili un governatore 
civile, il marchese di Villamarina , e di un gover­
natore militare, il generale Lainarmora. 

NOTIZIE ITALIANE 
TORINO 

— La Gazz. Vjfi. del Regno pnbliea le promo­
zioni a generali di armala dei generali Fanti Della 
Rocca, Ciahlini, Durando, e quelle al «rado di 
luogoiencnli gene!ali dei maggiori generali di 
Sunna-, Pes di Villamarina, di Savoiroux e Della 
Hovere, ° 

ti grado di generale d'armala è il più elevato 
nella gerarchia miliiare del Piemonte. Dicesi che 
pel generale Garibaldi, il cui nome non figura 
nelle nuove promozioni, si ristabilirà un titolo ec­
cezionale, quello di maresciallo, il quale non si 
da che a compenso di servigi straordmarii. 

— Scrivono da Torino al Cittadino d'Asti; 
Assicurasi che fra i progetti di dare a Garibaldi 

un attestalo della nazionale rmono-icema vi sia 
pur quello di crearlo principe di Calalalimi e di 
Palermo con una conveniente dotazione. 

Chi conosce Garibaldi è sicuro che egli rifiute­
rà principato e dotazione. 

VENEZIA 
—11Daily Nam pubblica il seguente dispac­

cio. « rmezia\ì> ottobre. —Tre nuovi fòrti ar­
mali di cannimi rigali sono completati ira i| Lido 
e Malamocco onde rendere quasi impossibile l'en­
trala del porlo. Tulio il litinr.de veneziano è mes 
so in comunicazione mediante un -istema di mi­
ne, destinale a far saltare in aria col meno di una 
batteria elettrica, un corpo qualunque che sbar­
cherebbe ». 

ROMA 
— Un tal Luigi Sansolini, giovine di appena 

venti anni, è morto nelle carceri di San Michele 
dopo soli cinque mesi di prigionia , vittima degli 
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strapatii e maltrattamenti sofferti. Il poveretto era 
reo d' aver ternato d'uscir dallo Stato per andare 
a raggiungere i prodi di Garibaldi, e lascia una 
povera madre sola e derelitta. 

— Posdomani il generale Goyon si porta a Vi­
terbo: i continui rapporti che gli vengono da quel 
comandante cìrea lo stato anormale del paese, 
donde emigrarono più di duemila persene, ve lo 
chiamano. Giova sperare clic il signor Goyon non 
si farà le solite illusioni, e riferirà (pianto urn-
«aente vide ed o*ser\ò di perdono. Qui la Corte 
0 il Ministero, malgrado le smentite del Monileur, 
giura e sostiene che i dispacci in cui si promette­
va l'aiuto francese al l'apa son veri e reali : cioè, 
che veramente il signor di Grammonl li ha mo­
strali al cardinale Anlonelli, dandogli pure faeollà 
di parteciparli al generale Lamoricièie. Il sig. di 
drammoni si scusa gettando lutto sulle spalle del­
l' Imperatore ; ma ad ogni modo la sua posizione 
si è fatta qui iratissima ed infelice. 

Abbiamo un primogenito del demonio : sapete 
chi it è nientemeno che l'Imperatore Napoleo­
ne HI ; cosi designalo dalle Dame del saero cuo­
re alle loro educande, nel veneiabil Monastero di 
Santa Rufinal 

NOTIZIE ESTERE 

PRINCIPATI DANUBIANI 
BUCHAREST 

— Scrìvono da Bukarest che il nuovo principe 
Michele promulgò una generale amnistia per la 
«date molte persone che andarono in esiglio sotto 
li governo del principe Alilosch ritornano alle lo­
ro case. 

AMERICA 
NUOVA-JOHK 

Da New Jork si comunicano al Siede due 
importanti notizie, le quali hanno una grande im­
portanza per noi Italiani sotto il punto di vista de­
gli avvenimenti che si stanno compiendo , e delle 
tendenze politiche della popolazione cattolica de­
gli Stali Uniti. 

Il signor Brewscn, il miglior scrittore cattolico 
di NeW-Jork, il polemico più ardente e più in­
fluente della scuola oltramontana, si è dichiaralo 
favorevole all'abolizione del potere temporale del 
papa, e ciò nell'interesse della religione slessa. 
Anche il Greeman. giornale callolico importante 
di New-Jork si è dichiaralo avverso al dominio 
temporale dei papi. 

GRECIA 
ATENE 

—Dispacci di Alene del 29 ottobre parlano di 
prossimi cangiamenti minisleriuli.il senatore Bul­
garia sarebbe destinato alla presidenza del mini­
stero. 

Il Parlamento greco è convocato per il 12 no­
vembre. 

L'incaricato d'affari di Turchia, Conemenos 
bey, presentò le sue credenziali al re. 

CHINA 
—Il Pays smentisce le cattive notizie ulti­
mamente giunte dalla Cina. 

RASSEGNA DI GIORNALI 
— Avendo noi dato nel nostro numero del 31 

ottobre l'articolo del Constifultonncl crediamo 
riescirgrato ai nostri lettori il seguente giudizio 
dell'Opinione di Torino intorno al medesimo : 

'articolo del Coiisfitultonnel che abbiamo ri­
dotto nel foglio precedente, è stalo conside-

o da tutta la stampa parigina qual programma 

dell'Imperatore. La sollecitudine dello slesso fo­
glio nel far conoscere i giudizi degli altri giornali 
attesta come esso UHI SI possa riguardare come 
l'espressione, di privale idee, ma come la manife­
stazione d'una più elevata volontà e dettu politica 
imperlale. 

Il conte di Laguernnnière.alla penna del quale 
viene attribuito quell'articolo, è pur l'autore del 
celebre opuscolo ttapolean III et l'Italie, che 
produsse ionia sensazione in Europa, e noi cre­
diamo non minor sensazione debba destare l'ar­
ticolo del quale favelliamo. 

Le circoslanze nelle quali esso è stalo pubbli­
calo concorrono ad accrescerne la importanza. 
La Francia ha protestalo contro gli ultimi atti 
della politica del nostro governo, ritirando il suo 
ministro plcuipolcnziaiiu da Turino. Essa ha ac­
cresciuto la guarnigione di Roma ed ha occupato 
nello slato del Papa delle città dove finora uou 
aveva tenuto guarnigione e che già avevano scos­
so il giogo del governo pouiilicio. Qnesie deter­
minazioni della Francia furono giudicate in più 
modi; ma tanto i fautori dell'uniià italiana quanto 
i suoi avversari non se ne mostrarono soddisfalli. 

Che poteva diffalli importare al cardinale Anlo­
nelli che i soldati francesi occupassero Viterbo, 
mentre il resto dello stalo sfuggiva alla sua signo­
ria e l'imperatore Napoleone ricusava di appun­
tellare nelle Marche e nell'Umbria il potere tem­
porale? Che poteva impoitargli de'rinforzi man­
dali al generale Goyon , se servir non doveano a 
sostener le truppe raccogliticcie del generale La-
moricière ed anzi era loro ordinalo di assistere 
colf arma ai braccio alla sua scondita? 

I difensori della causa italiana erano dal canto 
loro molto perplessi nel giudicare la politica na­
poleonica. 

L'imperatore non può esser sospetto di conni­
venza colla reazione. Anziché violare il principio 
del non intervento, la ruppe co'clericali, le cui 
censure, tanto ingiuste quanto violenti, non lo ri­
sparmiarono. Ma perchè ha richiamato il suo rap­
presentante a Torino? Questa solenne disappro­
vazione della politica del ministero del come Ca­
vour, questa pubblica dichiarazione d'un disac­
cordo col suo allealo non poteva ingenerare sfi­
ducia e far credere la Francia meno propensa alla 
redenzione italiana di ciò che flno-a è. stala ? 

In mezzo a queste incertezze i sovrani del set­
tentrione si radunano a Varsavia. Un abbocca­
mento di ire grandi potentati è sempre un avve-
nimenlo politico di cui l'opinione pubblica si pre­
occupa, ma le incertezze predominanti ovunque, 
la politica della Francia e gli armamenti dell'Au­
stria dovevano dar al colloquio di Varsavia il ca­
rattere d'uno straordinaoio congresso dal quale 
dipendeva la guerra o la pace d'Europa. 

Il governo francese ha slimalo opportuno in tali 
contingenze di squarciare il velo che copriva la 
sua politica e di manifestare i suoi intendimenti 
con una solennità che rimuove ogni equivoco. 

La Francia trovasi ora rispetto all'Italia in una 
posizione che non venne preparata né a Parigi né 
a Torino, ma prodolia dagli avvenimenti. 

I palli di Zurigo non poterono essere mante-
nuli; ma se ben si nfleite, essi non avevano al­
cun carallere imperativo. La riserva de'diriili dei 
principi spodestali era in sostanza la negazione 
degli slessi diritti e ninna delle parli contraenti 
poteva vincolarsi a farli rispettare. 

L'imperatore Napoleone è l'eletto del suffragio 
universale. Quest'origine della sua potenza sarà 
svmpre ricordala con isperanz» e fiducia de'po­
poli i quali insorgono per la loro libertà. Come 
potrebbe la Francia far lega colle potenze che 
sognano la ristorazione? Come poirelihe mellersi 
dulia parie de'principi coniro i popoli? Come dis­
conoscere il valore politico del volo popolare, 
che è diventalo la base della sua costituzione ? 

La Francia, mentre ammetteva una riserva pei 
diiilii dei principi, s'intendi va quindi che mai 
non si dovesse ricorrere alle armi per farli va­
lere. 

La sovraailà de'popoli di Parma, di Modena, di 
Toscana e delle Roniagne non poteva essere do­
sala dal governo francese, quantunque l'esercizio 
che di quella sovranità è stato fatto abbia potuto 
spiacergli o contrariare i suoi dUegni politici. 

Ma se il voto di quei popoli era rispettabile agli 
occhi della Francia non doveva esserlo del pari 
quello delle Marche e dell'Umbria, di Napoli e di 
Sicilia? La Francia non può seguire una politici 
a Napoli ed un'altra a Firenze od a Modena. L'I­
talia è una sola nazione: se i difensori dell'aulici! 
dirilto si rifiutano di riconoscere la nazione ili-
liana e persistono a riguardar l'Italia come una 
riunione di vari Stali indipendenti, in virtù dei 
trattali del ISIS, la Francia, che ha infranti que­
sti trattali e che al disopra del diritto positivo 
metto il dirilto nazionale, dee riconoscere l'Iulit 
e considerarne le varie parti come tante provincie 
d'uno Sialo e laute membra d'un solo corpo.Uni 
altra politica non è possibile, non è supponibile 
nel governo dell' eletto di otto milioni di voti. 

Perchè adunque l'imperatore ha ritiralo il suo 
invialo? Era forse d'accordo colle altre poterne! 
L'accordo e' era; ma soltanto nel disapprovare il 
modo. Il rispetto dei trattati vigenti ha indoilo li 
Francia a questa disapprovazione; ma eondannio-
do la forma, essa era costretta a riconoscere ed 
accettar il fallo. Uieusando di ammetter questa, 
la Francia diverrebbe complice delle potenze «he 
antepongono il diritto positivo de' trattali al diril­
to nazionale, il fatto materiale all' idea morale;il 
fatto compiuto di quarantacinque anni fa control 
voti de' popoli al fatto compiuto adesso dai popoli 
slessi. 

Questa complicità sarebbe la negazione del di­
ritto : sarebbe un ritorno alla politica della risto­
razione, die mandava i soldati francesi a ristabi­
lir la monarchia assolula nella Spagna. Sarebbe 
più che un errore, sarebbe un delitto di lesa so­
vranità. 

Nou nieghiamo che l'Italia non ha ritardato ad 
avvenire la posizione in cui era la Francia, Irai! 
diritto positivo ed il diritto nazionale,e se essa hi 
sempre interpelrate nella maniera più favorevole 
le disposizioni del governo imperiale, si è perchè 
non ha mai dubitato delle inlenzioni dell'impera­
tore e sapeva quanta prudenza imponessero anche 
alla Francia le gravi complicazioni della politici 
europea. 

L'Italia è sempre siala inoltre fiduciosa nel pro­
prio dirilto. Poteva essa ignorare la forza dell ar­
ma che imbrandiva?Se il movimento nazionali) 
avesse dovuto e dovesse prender un indirizzo ri­
voluzionario, chi mal saprebbe valutarne le con­
seguenze e presagirne le varie vicende ? Gli altri 
stali d'Europa sono così tranquilli e quieti, gli al 
tri popoli sono cosìsoddisfatti e conlenti dedalo 
ro sorte, che i governi potessero, senza commuo­
versi, e senza esser turbali da timore e da sgo­
mento, assistere alla rivoluzione d' una nazione, 
il cui esempio non rimarrebbe isolalo, ed il cu 
lievito non lascerebbe di fermentare in altri paesi! 
La Francia che disapprova le rislaurazioni rcuzio 
narie e le rivoluzionane annessioni, in realtà noti 
può esser che per queste coniro di quelle,poiché 
le annessioni rivoluzionarie in apparenza sono 
conservaiive in fallo, inquanlochè sono un portalo 
della civiltà e del sentimento nazionali; degli Ita­
liani. 

Nel programma svolto dal Comlitulionnel noi 
non vediamo ebe questa conclusione, messa in­
nanzi come un avvertimento alle potenze raduna­
te a Varsavia più che qual sicurlà porla all'Italia. 
E una dichiarazione, culla quale viene annunziai) 
all'Europa che fi Francia non può accordarsi co» 
chi sogna rislauriizioui improvvide od ultra no» 
meno improvvidi scompartimenti, e se qualcuno 
non la trova abbastanza esplicita, potrà di leggie­
ri tranquillarsi,rifleliendo che i giornali legittimi' 
sii e clericali l'Inumo interpretala come noi e coti-
dannata (piai neg--zinne del diritto e qual patroci­
nio accordalo a'rivoluztonari italiani- Il malumori 
de' clericali ò la più convincente prova che il pro­
gramma imperiale dissipa le illusioni della rea 
zione e favoreggia lo sciogliinenio della causa ila-
liana secondo i voti espressi con sì mirabile una­
nimità da' popoli della penisola. 
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ANNUNZI! SETTIMANALI 
DELLA 

BANOIERA ITALIANA 
THE GRESHAM 

COMPAGNIA 1NKLESE 

DI ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA 
Col capitale di 25, 000,000 di Franchi 

AUTORIZZATA PER ATTO DEL PARLAMENTO 
Londra, 37, Old Jewry--Parigi, 15 Via Drouot 

Succursale d'Italia — Torino — I/la Conciatori, 30. 
AUTORIZZATA CON REGIO DECRET0.28 SETTEMBRE 1855 

PBEVU SPECIALE CAUZIOHE DI MltE 1 5 0 , 0 0 0 — II» CEDOLE DELLO STATO 

AGENTI GENERALI in Napoli sig. BRIOLLET RUMONTET e C. 

Strada Fiorentini 57 
Banchieri: sig. C. M. DE ROTHSCHILD e figli ' 

OPERAZIONI REALIZZATE ANNUALMENTE NEGLI ULTIMI ESERCIZI! 
Fr 25. 

1856-1857 
1857-1858 

14.533.339 
» 49,023.800 » 
« 22,785,250 » 

Neil" esercizio più receute le operazioni realizzale sorpassarono la cifra di 25,000,000 
di franchi. 

Le somme pagate dalla Compagnia duranle gli ultimi Ire anni in seguito alla morte di 
assicurali, ammontano a franchi 1,927,994. 

Gli assicurati compartecipano agli ulili della Compagnia nella rilevantissima proporzione 
II' ottanta per cento. Questi ulili noli' ultimo esercizio quinquennale salirono alla cospi­

cua somma di franchi 2,031,818. 35. 
E il loro riparlo diede a favore dei soscritlori un risultato del 22 al 54 per cento in au 

mento dei Capitali rispettivamente assicurali. 
ESEH9»! RI ASSICURAZIONI 

Assicurazioni dotali o generali. 
Un padre conlraendo un'assicurazione 

sulla testa d'un figlio nel primo mese di vi 
la del medesimo, pagando fr. 278 ali 'anno, 
ollienc dalla Compagnia la garenziu di un 
minimum di fr. 10.000 ripetibili quando lo 
assicuralo avrà compiuta l'eia di 21 anni ed 
inoltre la compartecipazione all'SO per cen 
lo degli utili prevenienti dalle mortalità e 
dalle decadenze. 

Somigliamo combinazione può applicarsi 
anche agli adulti. 

Rendite vitalizio. 

Assicurazioni in caso di morte. 
Una persona dell'eia di 30 anni, mediante 

un annuo pagamento di fr. 247, assicura ai 
suoi eredi legittimi o lestamenlari un cnpi-
laln di fr. 10,000 olire alla compartecipazione 
all'80 percento degli utili, i quali volendo, si 
possono esìgere in contanti ad ogni riparlo. 

Assicurazioni miste. 
Una persona di 30 anni, per mezzo di 

un'annua economia di fr. 348 assicura un 
capitale di fr. 10,000 e la compartecipazio­
ne all'80 per cento degli ulili, il lutto da pa-

si simullaneamenle.o a lui slessoquando 
compia 1' eia dei 00 anni od ai suoi credi 
qualora muoia prima a qualunque epoca. 

esi 

A 50 anni 8 17 percento; a 60anni 10 34 
per cenlo; a 70 mini 14 92 per conio ecc. 

La Compagnia GRESIIAH colle numerose sue combinazioni risponde ai bisogni ed alle 
sigenze di qualunque nalura per qualunque classe di persone. 
Essa offre particolari vantaggi, i quali permettono sempre all' Assicuralo di applicale le 

Proprie economie, sia ai suoi bisogni duranle la sua vila, sia, lui morlo, a quelli della sua 
filini glia. 

Rivolgersi per schiarimenti, informazioni, prospelli ed nitro all'Agenzia Generale in Na­
poli slrada Fiorentini 57: e, nelle Provincie ai rappresenlniiU locali della Compagnia. 

NUOVA FARMACIA 
all'Insegna della Pace 
DI ANGIOLO RANIERI 

Strado delia Pace a S. Maria a Cappella n. 19. 
LIQUORE .MEDICATO ASTRINGENTE DI 

LECLERQUE — Questo innocenlissimo ri­
medio nel quale non entrano sostanze mi­
nerali, guarisce le blenorragie acute e cro­
niche infallibilmente in pochi giorni, ado­
perato per iniezione, senza alcun pericolo di 
restringere 1'urelra. 

Ogni bottiglia costa gr. 60 . 

ACQUA 
PER LEVARE LE MACCHIE EPATICHE 

del Rottole BCFELAN» 
Questa innocente e sorprendente acqua 

basta passarla per quattro o cinque volle 
sulle macchie epatiche, che spesso appari­
scono sul braccio, sul pollo e specialmente 
sul collo del bel sesso, che subilo si dile­
guano. Sé poi fossero ribelli a questo trat­
tamento, basterà mettervi delle pezzoline di 
tela bagnate con la slessa acqua finché non 
si asciughino delle pezzoline sulla parte e 
così ripetere finché non sieno totalmente 
dissipate. 

Ogni boccetta costa carlini sei. 

MAGAZZINO DEL TELAJO D'ORO " 

AMEDEO COUTURE 
STRADA TOLEDO N. 23!» IN NAPOLI 

Assortimento di generi da Ricamo, Lane 
filale in colori. Sfumale, e Lamale, Disegni 
di Rerlino e Parigi, Colone di Francia ed 
Inglese, Seta floscia e torta per Dorse, Ca­
navacci di sela e di filo, Aghi, Crochets, Do­
rature ec. ec. 

Tappezzerie e Ricami diversi,incominciati 
e finiti. 

Montatura de'Ricami, Lacci,Fiocchi, Guar­
nizioni di sela e di oro,e generalmente tutto 
ciò che riguarda i lavori donneschi. 

JV. lì. La mercanzia una vollauscila dal 
magazzino né si cambia, »»è si prende più, 

SI VENDE A PREZZI POSITIVAMENTE KISSI 

2° BATTAGLIONE 

REDUCI LOMBARDO-VENETI 
L'iirrollamenlo è aperto nel quartiere di 

S. Carlo all'Arena, coll'ingresso dal cancello 
piccolo. 

IlMaggiore Comandante 
PIETRO PAIUSY, 



( m ) 
DaU'UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE (già Ditta POMBA) 

in TORINO — SI PUBBLICANO 

IL M03VD0 ILLUSTRATO I I CONTEMPORANEI ITALIANI 

NELLA LIBRERIA 

Strada Toledo * « 0 
SI FA ABBONAHEKTO AI SEGUENTI GIORNALI ITALIiSl 

Giornale malversale 
Storico, Politico, Artistico, Scientifico, Letterario 

gdorno di molte incisioni intercalate nel testo 

ANNO I I I 

Un numero di 16 pagine in foglio ogni Sabato: la pub­
blicazione è principiata col Sabato 1 luglio 

PREZZI DI ABBONAMENTO 
P E B NAPOLI 

Un anno . . . 
Un semestre. . 
Un trimestre. . 

8.40 
4.40 
2.40 

PEB POSTA DA TOBJBO 
ALL'INDIRIZZO 

Un anno . . . 10.00 
Un semestre . . S.40 
Un trimestre. . 3.00 

Le domande di abbonamento si dirigono [ranche iti 
neri strada Nardones, 73 
getta strada Toledo , 260 

Pellerano strada Nardones," 35 
Ogni domanda dev'essere spiegala se per trimestre, 

semestre od annata, accompagnala dal relativo importo. 

JVapoIi presso 
i signori 

i G. Margin 
< E. De Ani 
f A. Pellers 

GALLERIA NAZIONALE DEL SECOLO XIX 

Si pubblica a volumetti in 18 di circa 100 pagine 
ciascuno a centesimi SO Hai. pari a grana 12. 

Contenente u n a biografia e relativo r i t ra t to 
di l igentemente inciso 

Sono pubblicate le seguenti 
1. Vitt. Emmanuelc li per Vittorio Borsezio 

i Pacifico Valussi 
Ì <ì. S. Marchese 
i Ruggiero Bonghi 
) Francesco DalCOiigaro 
) Vittorio Bersczio 
» Napoleone Gioiti 

2. Napoleone 111. 
3. Giuseppe Garibaldi 
4. Camillo Cavour 
5. Bettino Rieasoli 
6 Luigi Carlo Farini 
7. Giov. Ball. Niccolini 

Gazzetta di Milano un trimestre . Due. 3 
Gazzella di Genova 4 
Monitore di Bologna 3 
La Nazione .Firenze 3 
Corriere Mercantile Genova . . . . 4 
L'Opinione Torino 2 
La Perseveranza Milano 3 
L'Unità Italiana Genova 1 
Il Dritto Milano 2 
La Gazzella del Popolo Torino. . . . 2 
Il Mondo illustralo Torino 3 
La Rivista contemporanea Torino un anno 6 
Il Trovatore a i t ano , Giornale teatrale, un 

semestre 5 

e si preparano le seguenti altre 
Massimo D'Azeglio—Cardinale Anlonelli— Alfonso La-

Marmora—A Rosmini—V. Giobert i -Pio IX—Fer­
dinando II. e Francesco IV. e V. di Modena. 

Si r ivolgano le commissioni ai medes imi Libra i . 

Giornali Umoristici . 
La Cicala politica Milano un trimestre . 1 20 
Il Fischietto Torino 18 
La Torre di Babele Firenze . . . . 1 6 
L'Uomo di Pieira Milano 1 SI 
/ sopradetli giornali sono franchi di Posto 

all' indirizzo 

Le domande di abbonamento si dirigono /ranche, 
indicando a chi deve andar diretto il giornali 
ed accompagnale dal relativo importò. 

SPÉCIALITÉ D'OBJETS 
d'Art et de N.« 

Fantais ie breuetés 
admis a 1'Exposition 
HE f.ONDRES. 

AUX ARMES DE PARIS 
H ie 

629, Rue de Tolède, 296, 
NAPX.ES 

SPÉCIALITÉ D'OBJETS 
d'Art et de N. lé 

Fantaisie breuetés 
admis à ('Exposition 

R E PARIS. 

Stabilimento Tipogr. di A.M0RELLI strada s. Sebastiano n. 51 
CARUTTI (Domenico). Dei prtneipii del go­
verno libero. Napoli 1860, un voi. in 16, 

grana 45. 
HNHEIRO FERREIRA. Manuale del Cittadi­

no sotto un governo rappresenlalivo, ov­
vero principi! di Diritto Pubblico Coslitu-
lionale, Amministrativo delle Genli. Pri­
ma versione italiana di Luigi Logallo. pre­
ceduta da un discorso del professore Fran­
cesco Pepere. Napoli 1860, un voi. La 16 
grana 60. 

MEMORIE POLITICHE 
SI 

FELICE ORSINI 
SCRITTE DA LUI MEDESIMO 

E DEDICATE 

ALLA GIOVENTÙ ITALIANA 

Salto i torchi. 
MONNIER ( Mareo ). L ' I ta l ia è la terra dei 

Mor t i? Vers ione italiana di G. B. Napoli 
1860 , un voi. in 16 di circa pag . 500 gra 
na 70 . 

PRADIER-FODERÉ. Sommario di Dirilto Po 
litico e di Economia Sociale, ' lezioni dak 
al Collegio Armeno Mooral. Pr ima tradii 
z ione italiana dal F r a n c e s e con noie del 
l 'Avvocalo F rancesco Gallimi.Napoli \ 
un voi. in 16 gì una 70 . 

I MISTERI 
DELLA 

SOCIETÀ CIVILE 
dell'avvocato 

ROSINDO TAMBONE 

QUARTA EDIZIONE 

aumenta ta di un 'Appendice 
per 

AUSONIO FRANCHI 

VOLUME UNICO 
Grana 6 0 

CONDIZIONI 
Un voi, in 8.o di enea 260 pagine, carta e ca­

rattere simili al presente manifesto; da pubbli­
carsi in 4 dispense, ciasr.uua per grana 25. — Co­
mincerà la stanip.i dopo la sottoscrizione per 300 
copie — l primi 300 associiili avranno in dono la 
Tragedia il malarico di Vincenzo Monli — L'asso­
ciato per 10 copie ne avrà una gratis. 

L'associazione è aperta nella Stamperia del Fi-
Dreno, strada Trinità Maggiore n°26, e nello Stu­
dio Notarile al Largo Carila n° 11. 

STRADA DI CHIAJA 14C, PAi.AZZO DI MIRANDI 

« R A N D WEI-O'B' 

de vins et rangers et liqueurs 
surfmes 

Li W i l l DI IIIIIU 
GlOMALE-CàOS DI TUTTI I COLORI 
Esce Martedì, Giovedì, e Domenica, 

e costa 3 grana 

GIUSEPPE LA MllKJ. 
CONTROLLORO NELL\ GRAN DOGANA 

DÀ Ll-ZIOIfl 
DI LINGUE INGLESE, FRANCESE, 

ITALIANA 

e r i g e r s i nell'officina del Piccolo Bollo 
net servizio Esterno della Gran Dogana 

Il Gerente E M M A N U E L E FARINA. _ 
Stab. Tipografico Strada S. Sebastiano B. 5' 

http://NAPX.ES

